
Facoltà di Missiologia

Tematiche degli indirizzi di licenza: 

Indirizzo: Missione Ad Gentes ed Inter Gentes.

• Teologia della missione

• Fondamenti biblici della missione

• La missione nei Padri e nella Tradizione della chiesa

• Documenti del magistero ecclesiale sul dialogo 
   e sulla missione

• Storia dell’evangelizzazione

• La missione contestuale tra culture e religioni

• Soteriologia e annuncio missionario

• Spiritualità della missione 

• Prassi e pastorale missionaria

Indirizzo: Missione nelle società contemporanee.

• Missione e azione pastorale nella
città contemporanea

• Evangelizzare attraverso l’arte, 
la cultura, l’insegnamento

• La parrocchia come luogo di missione

• Forme e strumenti della nuova evangelizzazione

• Pastorale sacramentaria tra rinnovamento
e contestualizzazione

• Sfide teologiche e filosofiche della 
nuova evangelizzazione

• Missione ed impegno ecumenico

• La Missione e i problemi del mondo globalizzato

• Teologia e terza missione

Indirizzo: Missione, dialogo e religioni

• Storia delle religioni

• Teologia delle religioni e del dialogo

• Fenomenologia delle religioni

• Religioni e filosofia dell’Asia

• Islam: storia e dottrine

• Dialogo e missione

• Storia e documenti del dialogo interreligioso

• Pedagogia del dialogo interreligioso

• Mistica comparata

Per il programma dei corsi consultare il sito 
all’indirizzo: https://www.unigre.it/it/missiologia/

1. Il senso della Facoltà di Missiologia

La facoltà di missiologia si mette al servizio della 
chiesa, contestualizzando e attualizzando il 
messaggio evangelico. Nata dall’invio del Cristo 
risorto, il suo compito è quello di far incontrare e 
rendere comprensibile il Vangelo a tutti coloro che lo 
ignorano. Il ritmo che contraddistingue l’identità di 
questa disciplina, è infatti quello di rendere universale
la particolarità, trasformando una fede connotata 
storicamente, geograficamente e culturalmente in una 
fede che i popoli di ogni tempo e di ogni luogo 
possano sentire propria. È questo il senso di una 
materia di studio e di una facoltà che si mettono al 
servizio di una chiesa in uscita e di un’incarnazione 
totale. A nessun uomo, infatti, Cristo deve apparire 
estraneo.

2. La natura di una disciplina ecclesiale

Riferimento privilegiato della missiologia sono
pertanto i contesti. Essa, mediando tra le scienze della 
teologia sistematica e le scienze umane, si incarica di 
trovare una sintesi che sia significativa non soltanto 
per chi non appartiene alla chiesa visibile, ma anche 
per coloro che ne devono riscoprire il valore salvifico. 
L’azione missionaria, infatti, che ha sempre avuto 
come oggetto il confronto con un’alterità lontana, si 
trova oggi a doversi confrontare con un’alterità che è 
divenuta non soltanto prossima, ma anche interna alle 
società secolarizzate e scristianizzate. Nel nostro 
tempo, pertanto, la missione non si rivolge più solo a 
chi non conosce il Vangelo, ma anche a coloro per i 
quali non è più significativo ed esistenzialmente 
decisivo, a prescindere dalla provenienza culturale, 
sociale o geografica.

3. La vocazione del missionario

La ricerca missiologica è dunque una disciplina che 
si caratterizza per la sua vocazione all’incontro, al 
dialogo e al confronto. Le due polarità che la 
contraddistinguono sono da un lato la 
contestualizzazione teologica e dall’altro l’efficacia 
pastorale nell’annuncio. Il suo dinamismo teologico, 
però, si mette anche al servizio dei valori del Regno di 
Dio. Essendo per sua natura cosmopolita, infatti, la 
missiologia ha a cuore tutte le problematicità che 
affliggono il nostro tempo, questioni che intende 
affrontare con una prospettiva non soltanto 
interdisciplinare, ma anche interculturale. La facoltà di 
missiologia, in sintesi, dà alla teologia una forma per 
affrontare le varie necessità del contesto 
contemporaneo e le sfide di un mondo che si è fatto 
religiosamente plurale, multiculturale e globalizzato.
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La Facoltà di Missiologia, fin dalla sua fondazione, 
ha accompagnato e ispirato l’azione missionaria tra 
le nazioni di tutto il mondo. Oggi è espressione di 
quella chiesa in uscita e di quella missione 
permanente che non è più circoscritta alle sole terre 
da evangelizzare, bensì a tutti i contesti, lontani e 
vicini, dove si avverte l’esigenza di rendere attuale e 
vivo l’annuncio del Vangelo.

I tre indirizzi della Facoltà, ad un tempo autonomi e 
complementari, rispondono ad una triplice esigenza:

quella di una nuova comprensione della missione 
come dialogo e del dialogo come missione, che 
spinge allo studio e al confronto teologico con le altre 
religioni.

Titoli rilasciati:

• Diploma, con un programma di due semestri (60
ECTS)

• Baccalaureato, con un programma di sei semestri
(180 ECTS)

• Licenza, con un programma di quattro semestri
(120 ECTS)

• Dottorato

Tematiche degli indirizzi di licenza: 

Indirizzo: Missione Ad Gentes ed Inter Gentes.

• Teologia della missione

• Fondamenti biblici della missione

• La missione nei Padri e nella Tradizione della chiesa

• Documenti del magistero ecclesiale sul dialogo
e sulla missione

• Storia dell’evangelizzazione

• La missione contestuale tra culture e religioni

• Soteriologia e annuncio missionario

• Spiritualità della missione

• Prassi e pastorale missionaria

Indirizzo: Missione nelle società contemporanee.

• Missione e azione pastorale nella
città contemporanea

• Evangelizzare attraverso l’arte,
la cultura, l’insegnamento

• La parrocchia come luogo di missione 
• Forme e strumenti della nuova evangelizzazione  
• Pastorale sacramentaria tra rinnovamento

 e contestualizzazione

• Sfide teologiche e filosofiche della
nuova evangelizzazione

• Missione ed impegno ecumenico 
• La Missione e i problemi del mondo globalizzato

• Teologia e terza missione

Indirizzo: Missione, dialogo e religioni

• Storia delle religioni 
• Teologia delle religioni e del dialogo

• Fenomenologia delle religioni

• Religioni e filosofia dell’Asia

• Islam: storia e dottrine

• Dialogo e missione

• Storia e documenti del dialogo interreligioso

• Pedagogia del dialogo interreligioso

• Mistica comparata

Per il programma dei corsi consultare il sito 
all’indirizzo: https://www.unigre.it/it/missiologia/
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•  Missione Ad Gentes e Inter Gentes;

quella di una missione che si attua non solo “verso” le 
genti ma anche “tra” i popoli e le loro culture;

•  Missione nelle società contemporanee;

quella di un’azione pastorale efficace nei contesti sociali 
contemporanei, laddove sono divenute necessarie una 
nuova evangelizzazione ed un’azione di contrasto al 
secolarismo;

•  Missione, dialogo e religioni. 




